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t^ì ri grave avvenimento compie 
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vasi*3iri nella grande repubìica di 
Wasingthon; il nuovo presidente 
Cleveland assumQva le redini 4el„, 
grande stato in luogo del cessan-

L* ei i tma dell' uno e V uscita 
ÌV ailtm dalla Casa Bianca deve 

èssere avvenuta còlla massima cai-
niaM§ corne^Asoltanto possìbile in 
paesi veramente av;gzzi alla li 
bèrta I 
* Epipuré non trattavasi quésta 
volta soltanto dei mutamento dèi 
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capo della stato; era un partito 
clié m r a l » é ù c c « W i r 

ié raffbrz^Jl'opposisione estera coa-
trp U politica coloMÌala tedesca.X'In-
glììMrra, aoggiunge, pubblicò 1 reso
conti di due cotivépsàiioni confidenti 

.2!ia|i; aio è SflgnoiiO ì̂ cattivo utnorò. 
Gli inglesi gii rimproverano le di
chiarazioni sfavorg^^ircu l'Egitto, 

;^f|r loro perfino «a conafgHo. Richie
sto di parere, rispose che, ae fossa 

^g^y|,istro inglese eerchartìì^ba 1* intor» 
evento del Sultano, ina nou annetie-
febbe IVEgitto per non provocare la 
rivalità della Francia* Se però gli in
glesi vogliano annettersi l'Egitto, !a 
jàersaania non. lo impedirebbe. Sa Vln-
ghiterra avesse seguita la nfiia opinio-
ne,,troverebbosi ora fórsaiitì^posizio-
n^pglioro. -.: • •••••.. M M 0 P 

\ pyecisa che quando Bismaik (fis
se come s^^i inglesi volessero ahnet-
t̂ersi r Egfro, la Germania non ita^^^ 

pedirebbe; loro di fa(^I|^ibggi«nse : 
Iraperocchà. V amicizia del; l* Inghilter*^ 
raioj ftà piùa cuore che la sol te del-
l'Égitto. 
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repubiicano dopo venticitìquo anni 
dì/potere, ê  avendo per sì'lungo 
Éetepb tósibitrati tutti 1 pósti prìn-
cipaiij scendeva convinto di p<3r-
derò di fronte ai prevalenti' de-
inbci^atìcii tanti privilegi; quale 
gravissipiQ sppstàmeiitp di interes-

È Ì ^ i a m o ' qùatito' altre vòlte dì-
cemmcppiPaemocratìCi noa sono 
pùnto, dbtìie da alcumsi créde, un 
pairtìto pili M^^^to degli àltpì^^ 
"t iU|iUIfc^^^|s^ |nzi- . , iprincl | |& 
in un sentimento più conservato--
re, quello cioè dell' autonomia niag-^ 
gibr44^Ìl vari stati. Oggi ^ a s i 
per nulla dilFerenziatìO dal repu-
blicani e soltai^^, si credono me 
ilo attaccati al- protezionismi^; Ì'è 
quindi^ più che altro, questionò 
personale e di interessi. Ciò fa 
tuttavia ammirare di più Foriiinè 
e. la quiete con cui poteva seguirò 
tanto ;^i^volgimento, e proverà an
cora una voltà'*^Wnto sia radica « 
ta la libertà in quel fortunatissima 

•paese.; •' -m^. 
ss: Se presso noi muta il ministè^^ 
ró^^àbbiamo ben di peggio I E noi 
notando con^viva compiacenza con 
quale ordine segui in America al-
F egida delle libertà republicane 
il erande mutamento radditiamO; 

sempio %igjit3s,ta,.decrepita Eu| 
f ^ J , cbe mal sfféggé sulle staihf' 
pelle di un più«Osmeno larvato au^ 
tóritaris.mo. 

I ^ ^ P i a f f i m o che le ìstitùzio. 
ni vengono dai popoli stimate, co
me diceva Vittorio Emanuele, in 
proporzione ai benefìzi che recano; 
e constatiamo il fatto dei grandi be-
neìfìoii.B che recano le istituzioni re
publicane nella terra di Wasing^ 
thon e tiriamo avanti invitando a;̂ '̂ 
studiarle e ftiiij^editarvi soprii. 
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Seduta anUìnef*idianà 

capitolato por P^ercizio-dalia reta 
errovmna sicula e votansi gli art. 78, 

7D Q 80 relativi agli af)paìti delle hub-
ve costruzioni, cóme' S^pjirovatl pella 
m^ di terranei-; così l-art. 9S relativo 
al persofialeVsalvo alcune modificasio-
ne -e^aagiunte. '''^^ÈL • 

Dopo diaéiissione e dich^Hsioui del 
ministérb sgLQp poi aj)provati glijĵ Uè-

.|5|fci, e approvasi il ^at-ag^ 3 dell* art. 
I del progetto di legge come be 
II contratto 12 giugno 18^4, stìnStHb 
tî à il i ^ n o e iip^ìtìcipe 'sam, 
MigliòiisIK 1 cons^y- Marótiiî ^^^ 
ditta Marano^:tì,^ùàì.procuratore deHà 
Banca depositi scióhti di Catania, 5ilM-
rogdfdftto polla ditta Rodocanacdhi • 
figli e 0. Gallètti-ii: Marsiglia,̂ ^p^̂ ^ 
conóeSslòna e 1* esercizio delle ferrovìa 
aiculo, colle modi0ca«ìóni 31 ottobre 
1884,' a condizione che tntròdiicahsi 
Igli'emendaménti votati dalla Càmera. 

Rimandasi la votazione déiriititero 
ar&t^#9Ua legge. 
^acca^'ini propone che 8ospend|||) 
il^àguitó della discùssiórie della le * 
ge'TOfoViaritt. È appi^ovàtò. 
: Levasi la sedata aUe 5 

àccoi're Pere i ra , Ift^CompagniadF 
canto ^uoria eÉflètìti^i|€i;di'muàlc^ va
riata; Avviso ^ f i ^armatóri. ^-. 

VeroBi», — Ieri l'ex sindaco Gu-
gifIVmi e le signore componenti il Co
mitato par il dono delle bandiere alla 
Brigata Verona si recarono al Co
mando del V Corpo d'esercito per 
consegnare h dette bandiW^lii M^ 
ma solenne. Furono ricevute dal 
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cerale Costa Reghini contornato da 
moltii ufficiali. 
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STORIA ILLUStìtWf 

Riprendesi la^Jìicussion 
sp^Magtiani fia didhiàinazioni e ossW^a-

zioni dettato da «no stùdio imparzia 
le noli' argoWttfò,y^* 1 m p i ; . ^ 
posti e3cludo,l*a«nioKito dei daẑ  d tm-
portaaionei, non potendoS|^^^crescere 

M! prezzo della sUssisterfz^^enerale, , 
per aijcrescere iWicchezza dei prò^^ 

Esclude V esenzione dall"^pósta di 
icchezzaniobilesiìll'iniiustHa Agraria. 

Quanto alladimìrìuEione det^Veszo 
del sala, per essère efiìcaca» non po
trebbe esagera inferiore a 25 cent, per 

.chiioeramma, quindl^ottrarrebbe al 
bilancio 40 milioni fitìlui 
ne dèi declnaidi guerf 
be 28; non è possibile cheilgoverno 
adempia al suo programnàa di pareg
giare anche il bilaricìo straoitdjnano 
colle risorse stesso del bilancila e cet-
tando lina diminuzione immediata dì 
circo 70 milioni; il bilanciò deve essere 
ânzi-̂ î̂ llfigrzalio. " • ' , ' • , ' • ' 

Óuahto alla dimitinzione di spòse 
•essa sàròbW^lInnbsa perchè il paese 
deve aumentare il suo'ereditò 

; Essendo scaduti ;i due mesi 
condanna avutaiJMiò ̂ barba to peri 
la prima auerélà ft^itorirl' à v ^ 
yocato difiansore cnrese che venga 
messo in liberta provvisòria. 

^.. . j >.-i. 
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\] Italia àr 

EsTsteva:'dà vàri anni una ve 

, rabolìzio 
sbttrarreb 

tenza fc^Jf Spagna e gli Stati Un:|^ 
ti, à proposito # u n legno colato 

' ' O r a fu concordato fra le parti 
conten^djnllj, di doraandare 1' arbi
trato dei g<;i^prtiò!iialìano. Pronuiir 

s t r o W l a d r i d 

Bello è. sape^'• come 1* iafaticabile 
amico nostro.'dott. Pasijwaligo conte 
Giuseppe, che da varii anni si sta 
occupando degli storici studii della 

rovifìcià nòstra, dopo javer, pubbli-
Pft. ^"^ 9l<^g> t̂is3inî £|̂ ^onograQa sia 

^egliadino S. Vitale, altra 9i|j |̂5'a^o 
Eugan^o — coÉ^ifa pure la stójp^ 

èlhaldo.E ieri di 1 aiffiSo Sgii 
dava pubblica lettura della prima par^ 
te dì essa tino ai 1380 a Numeroso 
iditòrio che rerigiósamonte ascoltò poC 

offie 2'ore' ìtf^rrotSpmtì^^lettura, 
e finì acclamandolo ripetttUmehte. Ila 
letturpfu data nella Sala'dèU'lJttioué 
pémocratìca alla pfosonza doi Mena-

ri Municipali,^! 300 persone, tra 
cui moltissimi'cittadini dì Badia, ed 
abitanti di Gastagaaro, di Piacenza 
d'Adige, di Merlara e de||,^^asi I 

Noi ci cohgratuj|àmoJŝ o|Ì'flìóQÌco no
stro, della avuta soddTsfazìòné, ma a-s 

^nirao. rlconoseanta nvoII|lt 
parole dì,ringraziamento alle^ gentili 
signore, che offersero afficaci^^neorsó,^^. 

tre parole ai non mono Sentil^picà-. . 
nosp^nza, tributòf^U* Aotfy|j^: Bluni-
cipale e ad altri cittadini sodaìiai pSÌ 
che p«r essi, cooperando per. uniTl'» 
sta solenne ne destinarono gli utili a 
vantaggio della Congregazione stes 
Oggi è a Lei, Ill.mò signore, è ';'! 
Egr(^gi, chele furonocqmpf^i^gh 
apparecchi, per gU"Ptfc^Ìf m al-
Iferil^Weìla benofiéenzar^^iS in-
dirizzo i miei ringraziamanti s ìnc^ 

Dell'esito felice di cotesti spe 
coli nulla dirò; lì*somm^^^raccòlt^^ 
sonopiù eloquenti,4Vogni; paróla. 

fiirò solo che, costretW^ftt elemo
sinare per soccorrei^e altrui, la Òott 
grogazione, alla asprezze del proprio 
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ufficio aggiunga quella^ doversi reni» 
dere/ad ogni ora ìmpo^ffina e però te 
torna anche mag;gìorm0ii|ajgradita la 
sovvenzione oho le giunge dà parte 
dei Comìilfttana S. V.;preSÌ0dut(ì,. 
avvégnaohà le sembra rapp*esenti più 
che mai la spBlOTWtà della;/ifenefi 
cenza cittadina. 

Voglia, l U - i i i ^ ^ ^ r e , rendersi in-
; ter pre.̂ \vprjé s so;vg^ 
ohe la coadiuvarono della riconosce 
za della Congrè^llóné ed accolga lo> 
proteste della perfetta e piartico 
mia stinia. 

rodotti dal̂  
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^' • A Tr0U . 
La più perfetta tranquillità re

gna in tutta la regenza. 
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ABarlino al Eoichstag dftpprì^^bbe 
ad approvarsi ir credito della colonia 
Ka me rum secondo le proposte della 
Commispif^S Bismark, nel còrso dalla 
discuesicrie, dichiarò chft il Governo 

ave conoscere l'opinióne della nazio-
r.e nella politica coloniale, aventuaù 
R êyittì nsdiante nuove elozioni. L'at-
V*1Sdma attuate M l^eichstag non.può 

sua potenza all'interno e all'èstero. 
Non può rinunxmYzi all'imposta sul 
oonsumo; deplora l'ingiustilf^Hella spe-
requaiziòne nell'imposta foUd. fra la 
due vie di riraediarvi,À^coir iihposta 
sulla rendita accei^tatal deci catasto, 
dichì|Ot|i fautore del catasto; frattan
to c'orno' soluzione media stimereb
be preferibiltì all'ingiusto sistema àtî  
tuale, che almeno l'imposta dei 3̂ 10 
di guerra fosse ripartita in ragiona 
' ella' rendita, i^^"„ 

Dichiara che intenda corno parte 
della tvaaformazionQ d^i 4t̂ zì di co>i-
àumo, la diminuziona del prezzo sul 
sale, componstindola c ^ l'aggravio 
sopra altri consumi; quanto alla abo-
lizidrié dei deciml^A guerra accetta 
la proposta della commissione d'in
chiesta, cha debba,,.appliciorsì man 
mano che vanno formandosi i ^^tasti 
nuovi; quindi è argomento da tWUar-
si nel discuterò la l%ga sul riordi-j 
namonto dell* imposta fondiaria, sulla 
qual legge contongonsì atìcho io di-
sposisiovii per frenare le apose delle 
Provincie e dei Comuni. Altri provve
dimenti sotò conipresi in altri proget
ti di legge irtiCjS'itti nell'ordine dal 
giorno. Esorta la'Cumera a sollecita» 
re il voto sulle convenzioni per discu
terli e rimediare alle sofféreriza del
l'agrigl^ura. (Vive approvazioni)^ 

Levasi la seduta alle 11.35, 
i -

Seduta 2'>omendiana 
Presidenza Biancheri — ore 2.40. 

Ministri inglesi 

Si annunzia come probabile la 
nomina. ^di Gpschen al posto di 
Granville, la quale renderebbe più 
sicura la posizione del Gabinatto. 

La notizia però merita conferma. 
È qei;|o,,,.Qhe Gladstonè darà, or^ 

un energico impulso alle operazio 
^̂ nì nel Sudàn,\^^ger^ uscire al più 
presto da situazlbne diffiGilissiina. 

vremmo amato éltrfeio ch'Egli vo- I 
'asse occuparsi beasi dello storie dei 
singoli MUî lgjpii di campagna, ma 
non dimenticasse nemmeno quella di 
qualche imptì|taìite cittàl Perchè per 
lesempio Egli non dà termino alla sua 

\ Storia di Padova interrotta nel 1860, 
e della quale tanto bene no scrissero 
e il Cittadella, a il Gloria, e il Can-
tii?... Perchè non pubblica le sue, Cu-, 
riosità Padovane di cui viddosì il Ma
nifesto d'Associazione, opera la dì cui 
importanza venne accertata dal Cit
tadella?... Bisogna dire che tutti i 
gusti son gusti 1 

'#1: In meno ner 1885 L.:;;,i8,48S:09! 
Prodotto dal primo gennaio a tutto 

febbraio 1885 li. 257,668:38 
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,Ba!|||§|F'"»l45^4,8ao,.— Ci.seri 
Qui i cavàUerati fioccano sii tiftfi 

la lìnea f^Fbèllo è che per molti non 
se ne capisco proprio il motivo. Per 
esempio sapreste voi aodicarne u par* 
che l'amico Da Pretis abbia crocefisso 
coV segretario (giovano che lo meri
tava) anche il Di^fllgp della Società 
Operaia di Badìa? E' fofse perchè sa j 
prestare molto bene i danari? Perchè, 
per quali lavori, per quali .operazioni 
il dott. Lazzari? 
î . Ì*ol«as8«. Msag^atere. — Abbiamo 
ricevuto iJ^Pcorrispondenza che per 
tirannia di spazio siamo costretti dif** 
ferire a domani. 

I3ilSsìiep«-È da qtî l̂chB settimana 
che la Birraria-ristovatora Sttìlla al' 
ialia accogUa tutte lo sere un nume" 

Continua la dìscussiono degli art. roso e e ce Ito pubblico, il quale vi 

Congregazione dì Carità, gratissima 
verso il Comitato promotore e orga
nizzatore della fasta carnavaleacha a 
suo beneficio,indirizzava al presidenta 
delio stesso Comitato la seguente ^^• 
tilissima lettera di ringraziamento: 

Padova, 98 febbràio 18S5. 
Ill.mo Slg- avv. Paolo FrancSsW^^' 

Erhvot presìdeìW'del Comitcito 
, di Bemflcema Padova. 
Le contìnue tnanirefflzfònì d'into-

I T I - ^ ' - \ ^ 

resse adi amora verso questo Istituto, 
cui ascriva a sommo vanto presiedere, 
mi confortano e mi incoraggiano a 
sflguii'e, colla fidanza di ohi compren
de non esSaro disòonoscanti il b'iion 
Voìero: ed ìt^costante sacrifìcio, pel 
cammino ohe conduce al sollievo di 
innumeri e troppo mal note miserie 
e che sebbene irto di rsyporità e di 
pericoli è semyyfto puianco di su
premo compiacenza. 

In,meno nel 1885 IT 18.656:9;̂  
Sappiamo che la dìminuzion© è, Ha 

turalmente, dovuta; alla diminuzione 
nel oespìf^f 

tta ìt&&BiJL*si Cassa d i r i g p a r l 
io- — La Congregazione dV Carità^ 

di Loreò hà^Pievuto dalla nostra 
Cassa dì risparmiò lire 100 da ero
garsi a favore dèi poveri di qu 
mane. 

lasa^®@t© eSlpeééo, -^ Decisioni 
omesse dalla Commissione comunaio 
nella seduta d l̂ 28 febbraio 1885 : 

Amìnissionì: Romagnoli ved. For-
nasa'Wuseppina, per noleggio mobi
li : Barbato Giacomo, appaltatore; Da 
Renoch Enrico, professore privato ai 
lingue, straniere. 

-Ammesai parzialmente: Preben 
parroceho di S. Lazzaro, por fabbifir 
esiti; Venturini Carlosorivolaio; Glia-

• , - _ ' • ' 

Cornelio Pastore Lorenzo, affittanzìe-
re; Mario Ciò. Bafta^idem; Vanasal 
Castelli Ernesto, agente. 

Respinti : Duse Masin Bernardo 
afftvtanziare; Dsstro Pietro, idem;-
Sinigaglia Alessandro, idem; Calore 
Luigi, mae|t|0 privato; Gasparotto 
Luigi, per sflÌ»éndio agente ; Carisi 
Luigi; per la società mutua assicura
zione genarale a quota fissa"; Michie" 
Ioni Gaetano, Martiuuzzi Bortolo, Mil
lo Plttro, Friso Qio. Batta, Bagno Pie?;: 
Lodovico, «scierì presso il Tribunale 
oiille correzionale. 
. 'ffoati"© -tDoneovdt. — Un bel 
teatro ìersera, un teatro come si de* 
sidorabbe sempre. 

« Testolina sventata » di Barriere 
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^.Gòndìiiiilip^un complesso dì scane 
!i5Èatramon>e,vtntr6Cciate,, gal e, alia* 

gre, vivacisflìme 4he ***lMjtP''®IE^*' 
di ritrarre la i'ea||àd6illl^TO «olle 
sue quotidìane^cìssUudini amorore. 

jMH'P,'^i»ìo:att(;^|,^è vìa:.lasciando qua-

% Bfìdttciati'gtì spe l t à toHf lB ^J^: 
con do atto apecìalmenté, ed lì ÌÌ^Mh 
hanno la. potenza di risvegliare tìn* U 
arità**'e0nuùua^cTie sì estrinseca in 
pi-issìmì ;appiuusi. La^i^osizìone 
ilia scena nel secondo aito è qual

che cosa di bejlji davvero, ed i l^^ l l^ 
blicò^ìa^diPRappresenta T interno 
dì una casa cor suoi scaloni, ohsinet-
•tono al primo ed a! secondo piano. 

Liasecuzione fa ottima. Per Novelli 
(Specialmente L'ajpplauso non cessò mai. 

Stasaéra ia produzione si repUcà. 
Ci aspettiamo un attro teatrpae ai 

fìócciftv. •• • . -'mm--- ••••• Amne. .. 

vero sc^l^alo ieri sera e p i -o^so 
Viotti ì ' impresspi lula più doloro-

Pochi giovafftti prendono di mi-
un povero artista e lo tffWano e 

S^lnsuÙano per il semplice torto che 
!a sua voce non suona ai loro orac' 
chi gradita. LMnfalice naastìca due 
parole fra i dótvtved essi, erronea-
laonto credendo che egli, #1^86 lord 
restituire Tinsulto, sì 1?fano in mas
sa, corrono aiU porta del ^alcoseni-
éo 6 chiedono minacciosi ragione del* 
Vingitsria;che esisteva soltanto nelle 
fiqto fantasie, gettando lo spavento in 
"tulWS^grazioge^acerdbtesse- dVEu-
terpe e in tutti i bambini! 0 tem-
»pra o mores 
'^ Vm^^igate il biglietto, ma non a 
vote il diritto per quest£^|i fare bao 
cano, paroh^pi^anche noi paghiamo 
r ingresso evogì l feo in pace godere^ 
ÌMntaro spRtacolo; e voi siete novo 
6 noi Siam nò 

non vi garba un artista e \M 
os t r ^^ t e^?nn to s* informa a sen-

u'i, non. v e ^ M ^ R p ' r o , che" già nes-
teo vi chiama,"ò'rispettate, vanen- j 

do, SI volerò dei più, e rispettate con 
esso colQii^che si presentano a voi 
B^Ua •saeif^if::^ùmpftre.QnQ3J^^^ 
la vita e che si sono aecaparr^^-d» 
già ia simpatia e la stima deÙ* mfl?a, 
. * ^ * ^ ' ^ ^ ^ ' " •••'••- • Beppino. \ 

t̂ìì̂ i|"^2»Vs î di.'—-••tJa. capo ameno • 
tìco&ra, dué.ciechi per via,:U ferm|^j| 
iF^^ftroga, e conclude con voce 

• 1 , ' • • \ ' • • 

commossa: 
Ecco venti franchi, poveri sven-

turati, 
E se ne va. 
Subito dopo ognuno dei due ciechi 

domanda al compagno: ; 
Bt^e hai messo ! venti fràhchi? 

a essi non avevalno avuto nem-
S S o un centesimo! 

^itaé<| 

TEWRO CONOORDi. " . La Oom^ 
pagnìa dràmijiatica di Ermete NOVQIU 
rappresenta : testolina sventata -^' 
Ore 8. i:?inyrdi-:'\ 

TEATRO GARia^LDI. — La Com
pagnia Bomana dì operette e balli 
diretta dall'artista G||tanO T a n i ^ ^ -
presenta : Richeliewe ìè sue 0ìMe 

Ore 8. armi 
ss 

è somma,^^^hè trattasi 
Importantissimo. 

ingegnere dì I OiaÈiSe del G, 0. 
... ..^,^,^.„.:d^yrfìGìo diEste. ./-••,: 

a'tiS S f Si ti*dva all'Ufficio del 
Ù. C. di Esto/ Ricorda che nel set-
témbre 1882 è avvenuta la rfttia dei 
Ma8!^-««S^ue l fe j io t te"" ' i s t esaa 
avvenne ra l i rwbt t a dì Legnago, e 
ciò Biprtò una sensibile influenza nel 
troffco inferiore per il volume di acqua. 

L'iir^presa per I* i«terqlu,%)̂ ono della 
rotta fu assunta da ,^bi i io / %|i^rja» 
Quando ̂ ^venne. la l'otta èra inge-

•fgneré dalla prima sezione e l'iug. capo 
Cantele gli ordinò di fermarsi conti-
nuamente^ltia rotta e dì stare a di-
spo,si«ione sua. Posteriormente a||̂ ^ 
misurazione generale fatta dall'in^! 
Oàntelo ha ricevuto nìiv'ì (ìocretijaltri 
ordini. Lettagli quella lettera dell'ila 
gegnerepanfcele, con cui laffidava^ la 
seaìone prima ull'ing. Tonini, egli 
spiaga tal lotterà nel muso che d'al
lora in poi ogni sUa ingerenza nella 
sezione prima veniva a cessare, e che 
doveva fermars] a ricevere gli ordini 
dell'ing. Cintole. 

E difasti rimase sul luogo della 
rotta dal giorno, in cui ossa avvenne 

i4^^: al 9 i**'lO novemfes^J^rante 
questo tèmpo eseguiva gli ordini del-
1* ing. Cantele ed imoartìva ordini an
che lui dirottamenief Per es. quandi 
cominciò lo scavo à\ terra nell* isola 
Tappari dopo la.prima settimana or-
dinà^Jì, fare U rilievo delle cave. Egli 

a presente marca diede qùest*ordine, perdio in lavori 
aiitìbbnca trovasi im- consimili si usava a far così. 

fece fura, anzi la sera iStoBs 
• t i ; 

?•=--

alVufacìtì di Este,.dicendoche,1tì: IH-
f tìiirfienKtPlll'ordininza avujib^dispose 

perchò î dovesse tilevaréflPcuhatura 
della terra^^^Jultime.dUe settimane. 
Le misut^S^^ho fatti dal Salviat 
fìtesta cubatura uni t |^ j le altre ser-

Non Sa spiegare poPfeome fu mjs^a 
iti disparte quésta ràisuraKìona gané-
raie, salVoché l'ìng.-'capo nĵ jQ abbia 
intasò àhè i a misurazione geìièrale 
non dovevj^ sarvìre che di controllo 

del Boti, « . 8S»«»oHmt8, Sfa5iH?̂ ĵ 
mento Chimico Farmaceutico^ Roma, 
vìa Quattro F^yUane, 18. -—, Rimedio 
positivo ed in^^tio per riacquistare 
la virilità! È ' W l a ricostituire la 
giovanile robustezza; Proviene •edfflÈ^ 
resta lo sviluppo d§|^t isi tubereolare. 
— Ripristina lu forza'digestiva' dello 
stomaco e delle Uite8tinlf^« Provoca 
Vsppetito e favorisce la digestione.*— 
Facilita il processo d'addizione nei 
tessuti del corpo ed /arresta quello di 
d^nulrìxione. — ^le^.'^ì^ i^l^i iiMtrS* 

'allsisiQÙiasri^ £leval%'?9%'lii, ecc.; da 
preferirsi air # I i o d i . ^ i ^ a i o per-,̂  
che non sgradevole, di faciìissimo uso 
anco per i bambini.— I3n cucchiaio 
mescolato ad un poco di vino o di 
brodo quando si mangia la minestra, 
per i piccoli là metà. — Ogni boUì-
glia che cesia L- *•&©, hasta, ner 15 
giorni. 

L*log,-0spocbrdiuò'la terza misu* \ andava.bene. 

da ené. cominciato il taglio, andò a 
vaderl<F|fcàtì|ja molta gente, e vehi-

da danneggiara^itjlavoro. A)lgia ha 
fatto sospendere il lavoro «proscrisse 
ohe si lavorasse meglio i i^ l t giorno 
"uBSeguenta sì ripigliò il lavoro. Dopo 
|i„ r̂tò tempo che scoperse altro ma 
missitìnttmei tracciati, dubitando 
tessero essere afìohe là alterali, ah 
sul sito con CapellaroeBerton, ecol'a 
eezioni alla mano,riscontrò se ìtìPaq-
ciati corrispondevano e videch^ìtl 

^lilWlJS 

^ 

^ : ^ ^ v:̂^ ^pi.. 

i^ 

pressa nel vetro, — 
Sopra la targa e l'in-
cartatura trovasi fer
mata nella parte su-
penore|:da una marca 

consimile, — Sì spedisce ,ovunque a 
mozzo pacchi postali, aggiungerido la 
spésa del pacco. — Ogni pacco, può 
conlenere 3 bottiglie. —• Trovasi in 
vendita ui tutte le m'gubrj farmacie 
del mondò. ^ . 

^ » 0 § O I J ^ € ^ ^ ® : % I C I ^ eccitante. 
Garantito peni istantanea su^ azione 
^synnocui tà™. S la bottiglia. 
; Unico depoafio in P^dlóW: dro^ha 
ria Dalla Baratta yà^ex Portici Alt 

Vicetna: farmacia Ballino Valen 
ifffl^nesia : Farmacia Botner^^, 3331 

ìBIaff̂ li» 'l§i^pte^ Slallagi 
i 
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Ancora Gaetano fu dotto antiqua-

rio, di Napoli, morto il 4 Marzo 1816. 
Educato neiie^^iìberali, discipline, fu 

maestro neU^accademia,miUtarei Ag-̂  
gregato all'accadèmia etrusca' sono 
preeievoli questi isuoi lavori pubblica-
ti in ancor giovine età; Memòrie sul
l'osservanza (lei silenzio^.dtìgli anti' 
chi^P Saggio sulV uso dei pozzi us,atì 
degli antichi a preservativo de" iep> 
remoti;,Lettere sMe favole esopkìie; 

'f 

Il giorno dopo ai rilievo delle cave ^ 
r.ingeg^^T'Cantele andòjja: visitare 
la cave cô n Sàlviati. Terminata là 
visitai*!! Salviati disse ali' ing. Cau
tele che r ing. Zopoiiarl aveva ordi
nato la misurazione ed i l Cantale di-
sapprovò questo fatto,, parche intan-
deva di rv<»er'*̂  r> a so stesso;di far^i 
queste misur^^rioni, perchè la tem'^ 
si misurava in due maniere: sì: mì» 
surava nelle cave, finchò il terrapieno 

î fii sollevasse dalle acque, e poi si mi
surava colla^^'Wionìi ^sà 

B^MÌdente. È vero questo,ingegnere 
Cantele? 

Caìitèlé. È vero. 
Teste continua |sponendo come 

nella secónda settimtna si misura-
p parìoT^ti le caye, e nóllai^i^ 

menica successiva avvenne una sé« 
conda misurazione, e* non jfcjjjhi la 
abbia ordinata. Era f a t t ^ ^ ^ una 
certa •contròllona," n l^^^^^oveva^ 
servire. Essa non doveva servire, pèr-̂  
che l*Iug.-Cap,d^i era riservato dì 
fare le misure ^^nltimo. Queste mi
surazioni seguivano megfl^She potè 
vano, ma egli non le ebbe mai 
sen^iare. r • : •.^-«^^v.' 
' l ì ' Salviati era una ^ionissima per-

tsona, un po' cavilloso nelle misuro 

razione. Il Salviati notava in un A! 
iĴ ^m di campagna queste misuraràonv : 
e poi si traspprtavano in apposito ra- ^ 
gistro' ma crede che nell*apposito 
registro non siano state notate che • 
dopoJa tarsia miaura?,ioue. Qtieit.^.mì° 
sure parziali, che formavàlffWato 
nella liquidazione ianale I^O^i^dal Sai* 
viati davano 173 mila !ÌSrd.é!a Mi
surazione generale del Oantele im
portava' una dÌJTeranza, tutto contato, 
di circa 35 o 40 mila m f t ^ 

Riguardò alla liquidazione Wiè s^m 
stata fatta da «n» parte dal custode 
SulviatJ per la rotta dei Masi, daiPal-
ira parte per la rotta di Cà Movosini 
dttl Cantele. Non ricorda so egli rab
bia firmata. 

Sa che furono sopressi i lavori per 
giorni: egli ha scritto la relazione 

dei lavori finali. La ha compilata in 
gran parto luiĵ f̂lSa per quella parte 
che non poteva %tnosc6resivèwcato 
dall'ing. Cantele COI dati già raecoUi 
e questi gli forni tutte io notizie nas 
cessarla e gli dettava anche oviaìdne 
frase. 

Ricorda non Ba,4i;jj|^, se a Masi od 
tEste, che furono cancelìute delle ci
fre sull'album di campagna del Sal
viati e gli pare che IMng. Cantél^l i 
abbia detto che si trattava di un er
rore, Però non ricorda bone^^^jerchè 
si fecero quelle cancelluzionì, dìse-
gnapido sopra uno schìKKO della se-
zione* Certo è • tattavìàj che ove si 
fosse trattato>iÌP nascondere un'^il-
ganno, dichiara che non avrebbe as
sistito a tale operazione. 

Pres. domanda all'ing. Cantale se 
fa |Ea i fpca#Wl*l t cifre riguardanti 
la misurazione ganertr^. "-• 
: Cantale lo creda di sicuro. 

festp osserva che quell'album non 
doveva siervlreà niente, che si pote
va distruggere quando si vole^ai^ 

Pres> osserv^i^^iJjJl^ppunto perei,^ 
se tanto aocuratamónte si fece ese 
guìré la canceìlazionei fiualche motil 
vo dovev#*P?e 

1 

potrebbe esser nato anche questo 
fatto; quando sì tratta di farei ridli, 
non si fanno precisamente nella linea 
indicata, ma verso Inacqua, perchò 
col passaggio d e l l a ^ r i t ì ^ W i fà i l 
rifilo^purtendo dai punto preóiso del 
traocialo. Per cui potrebbe esse^^e 
stato manomesso il iraccìiito, sonza 
cha ci fosse un intendimento dòlosol 
Por solito anzi |i4^|^empre così per 
non incorrere nel rischio dì d » n a e ^ 
giare la scarpa vecchia, che dove suS™' 

iststere. Riguardo ai buzzoni, orano 
ben confezionati, in principio si la^a-
vand^^on fili di ferro, poi^L^usarona., 

vmimi per stnngertì magno. 
E' impossibile,che con tanto mate

riale non sia avvenuta qualche ma
nomissione. Qi||||ihe volta ha Scoperto 
che si trasportava roba misurata in 
catasta da misurare; ma però sì met-
tevaho in opera tutte le cautela. Le 

ffp4ÌBi%:|e}a*'̂ "™®"*̂ ^ alla j^terra sono 
comuni in tutti i lavorij è special
mente in quei lavorì,^|pvo cVò molta . 
gente. SS cerea di altelFore i testimo-
nii per avvantaggiarsi. Si faceva poi 
la duplice misurajciorie del sabato e 
della domenica, perchè se gli operai 
sanilo che quoUe misure servono pel 
Govarno, non sono inai contenti, Ciò 
si pratica comunemente iniSìmìli la-

^ t e n Salviati, se si accorgeva di 
frodi, abbatteva ÌV testimonio. 

F i | | 4 ^ l j | prima mÌ9urazioa^.^^|am-
presa foca dei. reclami sullo misura 
ed egli risposa che erano misure, le 
qdalì non dovevano servire e che il 
Salviati non ìi>tandeva,^gpt,|g, dì de
fraudarla. AnzUlIinpresagli dissei|ĵ jj., 
gÌ(:irno che non voleva più p p ^ i s u - I 

tjrilore il Salviati ed : allora'aìHe, al 
Salviati che non ci badasse tanto, n i ^ 
dovendo jriftU^che la ;!misurazìon 
generale. Sacche la parte ,cpitiva|^ 
mmpftgna del bosco Tappar! fu tixuà 
*'okttuta, che là legna apparteneva 

' Ammi^ffipzionevayendoessa com
perato .tuSaWtìstìò^w^t3ìà:tf/<ivol^ ^m 

mm^^ 

- . ^ 1 , Giantele paro gli abbia detto che vo,« 
ieva mandare d',,j,£]^l|£ lagna nd Est^^^ 

gibri; Sa_,ch6taVi^^J^m„fu, da|g^^l&!^lyi.lricor;S4^;so'pmPfSa;o 
Tesati non sa dar, spìegaziani mag^' 

Commissione di inch^^y |?ve rna jm^ -T.che anzi successivamente yiife 
La Commissioue era composta dei s i - J 'misura generale'l^^.òustoiSo gli ', 
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IBoSle^Élno i l e l l ® Sftsa^® €S^SIo' 
del 1 Marzo 

I^ftscStè: Maschi N. 0 — Femmina 0 
,l»S4fitipÌtìmtìSiS. — E'̂ cco Vittorio 

di: Lorenzo, contadino, celibe, con Gar-
din Maria di Luici, contadma, nubile, 
di .Padova. . , , . >!i^m 

Wlortti. — Baldah Ettore di Gae
tano di giorni 11 ~ Barbaro nobila 

lessandro di- Ermolao, d'anni 3 —• 
iTorato Giacomo fu Angelo, d'anni 
35, inserviente, coniugato. ; 

Tutti di Padova. 
Alessandrini Vittorio di ,Savenò7 di 

anni 22, sorgente di cavaUèrìa, celibe, 
<ii FariJio. 

•••• mmmì w» • . 
del 2 Marzo ; 

^ i ^ s e l l s ' s Maschi,N. 1 • Femmìne.-£t, 
p o r t i / ^ Sasso Vittorio fu Cai . 

lo, d'anni 23 li2, maniscalco, celibe 
— JDoreìla Ines di Vittorio, di mesi 
4..Entrambi dì Padova. 

Saggio/de giuochi solenm ai uvecia» 
Eletto in seguito professore di lìngua 
greca, all'università, pubblicò pure: 
Ricerche filosofiche e cntiche sopra 
alcunivfàèèili metallici della Calaiimà. 
\ ' - ' ' ' •^'''•-'"-"Ki'iiL''"s!ly'''à^"'"" 

'Gtiìda ragionata per le afiticìnW^^ e 
cnriosità naturali di Pozuioli^ non
ché vario altre opere, per la quali 
la sua fuma si estese fino ad essere 
chiesto dall'imperatore delle Russie 
per r università 4i:? îVilna, onore che 
rifiutò per amor della pàtria, e ciò 
nondimeno vi fu eletto professore ono-
rai^i^MoUe cariche coprì distinte ed 
onorevoli nella sua amata città nativa; 

iiT.E D ì . Ai *4 

im,-: 

>̂  —^gJ^H—. 

Padova 4 inarso 

WiMfjWn;:^».^«miw«iArjMfttf| 

,U 

Presidente «-Co. Gualfardo Ttìdolfi, 
Giudici — Farlatli, Marconij Crescìni 

(supplente). 
P. M. •— Avy. Mosconi-
Avvocati; BusiyTitvbiglìOj Bizio^ Vìi-

lanova. 

Rendita Italiana 5 p. 0/0 
contanti il. 98^-^ 

flneWrente. . , » 98,22 
^ prossimo . . » 

Banche Nazionali, » 
Genove . . . . » 
Bwfioo Note, . , » 
Marche. . . . . » 
Còstrmioni iimhrQ>i§^p 
Banche Venete , . » 
Trmivia Padovano » 
MohiUare UaUanm » 1028.50. 

2215; 
78.20. 
2.05.112 
1.2aii2 

400. 
283. 
377. 

del giorno 3 marzo 

per non sbagliare a||i(Ìanno dall'Am 
ministyazione. 

Nellft4ter#^ séttiirian il ' Salviati 
vedendo che la cave si aumentavano 
in numero, superficie ed anche perchè 
si era mutato, l'ordiaa dello cave, te* 
merido '̂Hf nò^'poter rilevare bene, 
qaatt^tinque sapaise che erano misure,'^ 
che non dovevano sei'Viro, si rifiutòt' 
di^jiisurare ulteriormente. Egli lo 
ednfigliò a misur-are ancora, facen
dogli osservare che tantq^uella mi-
surazio^l^pn doyevapo va|^è#Sa che 
la misurazione generale fu fatia dal
l'ing. Cantele; ma pglì non si tro
vava allora a Masi; si era recato ad 

'*'^'Esle per interessi suoi particolari, a-
vendone ottenuta licenza dall'ingar 
gnere Cantele. Venerdì devono essere 
successe le misurazioni generaU ed. 
egli, partffffU giovedì per Estej*f|f 
tornò ai Masi il Sabato^ Non vi trovò 
ifing. Cantele, perchè dopo terminata 
la misurarione delle cave era partito 
dai Ma^ì. Quando tornò ai Masi senti 
dire;dàì subalterni di una differenza 
sensibile fra il solido mìsui'ato dal 
Salviati^^uello misurato dall'inge
gnere (untelo. L'ing, Cautelo er% 
partito, crede, senza dare disposizio'^f 
ed egli ha trovato che l'itfipresa Bo-
nora\ voleva sospendere i layorif^ulla 
conoscendo di queste misure fatte 
dall'Ing.Capo, auzi egli fu ; pregato 
di telegrafare ad Este ' nello stesso 
sabatojma invéce di telegrafare pausò 
di mandare un espresso con una let
tera, in cui avvertiva che l'impresa 
Bonora aveva sospeso i lavori. 

L'espresso devo éssera arrivato ap 
Este Domenica mattina ad alla sera 
della Domenica stessa tornò colla ri-
|g|!sta alla sua lettera. Aperta la lot
terà, in essa sì ordinava a lui dì de* 

; Concorso df | | an te costantemente 
numeroso; heìla tribuna ai nota qual^ 
che simpatico visino di signora, che 
attrita, l'attenzione del pubblico es- 1 finire la questione della cave anno 4* 

i 

sanzialmente mascoliiip,,'|UPresidet\te, 
gentile come senipre, ha aderito al 
desiderio della stampa dì procurarla 

tando nei sotitì registri. 
Egli non:seppe, dare spiogiszione del 

fatto, ed ^tiizi non intendendo bene 

i 

un tavolino di più. Adesso ci sì sta I quella frase noUa lettera contenuta si 
meno a disagio. Ecco una vittoria dete^fivolsa ^U'Impresa-Bonora, che glie-
quarto poterei . î̂ ^*la spiegò nel senso che si doveva fare 

Elitra r ing. %gellari. L'aUe,aziqn%.^. l'ultima mìstiffzione della cava. La 

gnori Manara, Borapieni a Rapaccioti. 
P, M' chiede all' jng. Cantale se sia 

vera quasta^i^^conda patte della de-
^|iosizione delrmg. .Zopellar.i. 

Canfe/e conferma par riguardo alle 
m i sur azi™^^p arai ali quello detto an
teriormente, che, cioè, le ha disap
provate, perchè iipjtendeva di far la 
misura ih ultimo. Osserva chfj,̂ 5̂î §n-
do diede l'ordine per far U misura 
in ùiiìma,;:ha detto che fossero appli
cati i pvintiidi riferimento; ma ve-
*̂dendo che non si erii soddisfatto a tale 
ordine, ha adottato il sistema deUe,. 
misiraaioni parziah, salvo sempre, a 
lui di faro.,,quel definitivo riscontro, 
che si sarenbe potuto fare. 

Pfés. Se mancano questi punti di 
riftìr^ento, perchè ha fatto la mìsu-
ra;|Ì2ne generale? 

Vantele fece quel, riscontro per 
quello che poteva ser;̂ .ÌJ|,a:jfma non per
ché riteness^j^^pj&|tó3 coscienza che 
quella miaurazionejj^jie valevole. Per
chè, ci sono locaiitàVper es., dietro 
ftUa casa Tappan in eur le sue mi
sure dìifettavano in altézza fino a 3. 
n^etn. .- 'mmm-^- . . . '. ' 

Teste conferma la circostan îiaju,̂  >«* 
Cantele assevisco che l'ordine di 

misurare le cave in ultima lo diede 
prima di procedere alla prima misu
razione. .-•.•.•.-, '"'•'•• . W 
. Pres. A chiU'ha datai ' . •:w^^; •• 
mntcle.'W^ l'Impresa e 'Sal-

Riguardo Wlàvpri di strataglìo ri
corda di aver fatto ì traccìati,Ai aver 
fcitto mettg-a le palme. Non si è ac
corto maì'^ma le; paline fossero state 
smosse, naheSs^^i^P *?'̂  neppur pos
sibile. Quaianqùe; spostamento sì sa
rebbe vudutio. Però nòta come ora solo 
fiuperiovmeute alla rotta che non era 
possìbile rimuoverlWpaline; ma chofu 
renofatti altri r6tt,y.pei. In Oaradiauj^, 
ch0'#superiore ai Masi e Castoìbalao 
si sono fatti due rifili o lì era pessibila 
iospostarnenlo delle paline. Ha traccia
to in quel luogo la linea mediante le 
paline e pei a distani^a sufficiente ha 
piantato i palattì. Dopo alUuiiatì i la
vori e posti i paletti si levarono la 
paline e restarono i paletti fissi a 
terra. Dopo di ciò si fecero le sezioni 
e i' Impresa ordinò il taglio. Si ricor-

^ , T I ± _ ^ ^ , l « . ^ ^ , 

disse che ìjiìgantele aveVagli-dato or* 
4itie di^^fìfe'dei fasci e mandarli ad 
ÉàtÌiliMa,,.iy^yfa,,ò ché^non:BÌ è man.̂ ,̂ 
date, niente, ,gg,no3co Galante, appal-- '̂ 
latore, che aveva rapporti dì ufficio 
coVQi ;0. di Est©: questi form alcuno 
migliaia di vimini, all' ihg. Cantele e 
gli pare aver sentilo dire d.al Galante 
che furongli pagati. Valente.Domenicp . 
fornì del fieno all'Ing. Cantale J##ir 
gli pare sìa stato pagato, ma non ri
calai'. . • • /•/̂ •••-' 

n u l l a d a Pres. L ' i n g . O a n t g 
ossei'^iiirel 

:€onfele suU'aifare delia legn^^^^n-, 
tiéhe U precedente : sua doposi^ronei 
La legna era del'Comitato di iMonta-
gnana: he era stata acquistata anche 
da altri e voleva, se fosse stato pos* 
BÌbììe, acquistarne anche luì.#l^i' Va: 
lente gli diede del fieno in beneme
renza di molti piacéri fattigli. Il Ga
lante l'ha pf^ to . 

Tesie dichiara: poi che gli pare .che 
l'ingi Cautele nal,^28 settt^mbre sub 
l'aràine abbia (fafto al Salviati aW 

I h 

: « abbi riguar-"' 

•m 

l'ihdirìzzti^ dal BS 
do a questa, che è buona gónte. » 
i?: Riguardo alle bottiglie di Marsala, 
depono che il Cantelo, andando al ca
sello, espresse l'opinione che sarebbe 
stato necessario di comprare del Mar* ' 
sala, Àn^i sua moglie ha mandato & 
buttiglio.. Bel resto l'ing. Cupo non' 

a bevuto che qualche bicchierino. 
A pranzo dai custodi ci fu una volta 
Ìj^J3antele, ma ci fa anche Ini ed 
,anai due volte. L'ingegnerà p&nteto 
non godeva un'opinione tanto buona 
ad Este. Sapeva conciliarsi poco 1̂" a-
nirao dei cittadini, perchè non an-, 
dava mai in società, perchè era piut
tosto spro?.i;auto. 

Pves. Ciò U\ECÌa intatta l'onorabilità ' 
del Cantala? Questa catlisa opinione 
si riferiva a ciò Sem pi ice ni etite ed 
anche alla delicatezza e moralità dt̂ l 
Cantele? ' ' 

Teste, Sulla moralità non ha mai 
seWlo dir niente. 

Pres. Nel suo interrogatorio avreb
be detto che l'ari^ejito del Ganlele non 
f.-?ce nessun senso, edi era quasi pre-

,veduto.v; . , •. ; ; * * ' 
Teste. Essendo succeduto il primo 

arresto del custode) la gente si im* 

I 

d'Jfa 4Vil9i 
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_' 
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• - ' ' ^ • • ' . I l 

j:i'iitginavis dovesse avvenire ancho l*ar-

Pres. AJioifa bisognava spiegarsi ITÌQ-
gÌ!0. "« De^l^j^fìtele ha detto pure, 
ohe era pilnHIo,avaro e che quando 
GÌ trattd*^a.i4i dòtf^^àìkrgavft ì àòt-
doni della borsa (risa), _ _ 

Ttìste dichiara di aver sen.U(|J, dir 
c^ò. De! Salviatì, del Bortorté aéT dà-
^oìlaro può diro che sono persone .Q, 
ntìBtìsaime. Il Satviati (^ffìsapprovato 
i^^^netodò della dapHlfr Riisorazipne ; 
ma lo:,:Zei'bini ^^l^stamente C3sqrvò 
che gli opoi'ai non si sarfìbbecc) Irò 
vati contonti dì un'unica mìsTOzìo "̂  
•^ li'atìoqmodarponto qol Bonora sue 
<5é|S.e: ad Este. Gli pare Che fu TAl-
Ijjno Bonora a riportargli la lettera 
4i ritorno del Cantelo, dove sì , ordì* 
navft la misurazione delle ultime cave. 
IS()jfìr Quella'lèttera, in cui lo^^||y.di-
Spensava àe. Oî nì ìngerenza.||^epa pn-
jna 862100,0, rstenno in fatto'^'lìi non 
aver la dirt-zinno dei lavori, poro, mal; 
grado qa&lla lettera, dkvaòrdirii d 

,^P* A/. Ellaiha dotto nei suoi oyami 
come fino dai primortìii si stabilì il 
contratto di appaltò. Come va che si 
chiamò V* impresa Bonora e si fece il 
contratto di appalto? .^i«f-

Teste. Pare sia stata chii8»àta Tlm-
présa Bonora da Eovìgo é,d ft Rovigo 
4si¥fossero Cuntela e 1* ispettore Ito jìac; 
cicli, onde d'î e^córdo si formulò 1 

• "ìm M }i& 
'•é-'. •?'•: 

Pyfi3. Ma è tìlRbritic 

Tèste. Pìniiiisiù brìcdonedia gft 
lanl i io i i f i^ i |a) : - — .- - :-•. — • • 

P, M. lio OTilo? soltanto dt^qUQ" 
stà'-'accuQà'^ •^^^^ • ' " ?^''' 

Tèste. T)& altri fatti jm^oraf égli 
; »rebbe un buon soryegnSite dei la
vori^ ma non tròVa mai da collocarsi 
è iWldò trova coUocj,mento, Jp, 
^ ziano tosto 

Am, Viìhnova. Sa che^ îfe Cappel 
lato in giorno dì domenica si portas 
se a far misure coi Slfviàtil 

Teéte. Non vi andava certo: il cu
stode mi disse serepre che lo ,̂ 
da solo le misure. D'altronde aTetopp 
innocente lo stesso Òapellaro mi con
fessò I K non ci andava mali 

Avv. Villanova, Sa neeSùn fatto ri
levato a ciiricò, delS^l^^ntino? 

Tesfei^iièsto Solimano ha alter
cato noli e cava collo 2«rbìm e l'al
terco avvenne, perché si alteravano i 
teatimonii; iPZwbini mi disse un di 
che non poteVa^ìWanteneré queUi^. 
compagnia di Castelbaldo ed io io 
coauigliai a licenziarla. Ma tal com
pagnia infeisieva per rimanére e co-: 
minciava a rumoreggiare ed a fare 
qualche azione triste. In. Boguitô ôi 
intervento mio e dèi maresciallo atìi 
caraìJiniorì, si combinò ogni cosa e ai 
ritenne la. compagnia. 

Avv. Bizio. Il prelijjittr^/per l 'a 
contratto- Il contratto in effetto poi . jcquilté dell* isola Tappari da chi fu 

Jlova* 
Fóntral lol ,i 

si fece alta Prefettura di 
P . M. Quando si stipulò 
Teste, Il 27 se t t embre . ; 
P. M, Il Bonora era arrivato molto 

pr ima? \ , : ^g j^^ , ^^.y.^' , : . , ''.'•-
. . r e | | | ^ . . S . giorni. . ^ ^ . " • y^ ^ 

P'^M'.. Nel suo esame avrebbe anche ] 
pariarò di aver avuto una conferenzÈì, ] 
0 qualche cosa llflfloile coll*Ìh*g. Gan- i 
tele relativamente alla misurazipnffj 
.generale. Il Cautele gli avrebbe par^ 
lato della terra^^^dispevss^p^n quanto 
Vavti'obbe quanfifi^oàtà'^ ^ :, 

Teste, M) pare nel 7; ali* 8 Oio îfe 
F. M. Mi ; pare dai 15 ^al̂ JQ mila 

snetD^,,cubì. 

fatto? 
Teste. Da me*̂  
Aì)v; Bizio. Il riliei¥,ij4,;s deHe opere 

addizionili da chi fu, fattpj^; ^^^^ 
T&étei In parte da me, in parte da 

Salviati. . .. •- '-mèm .-.•..•.. • 
Avv> Bizio. Le disposifTOi.relSMe^^ 

i 4 •• J 

mi 

- V i * A 

Teste. Non so._:> 

' 

I-"-. -i 

i.Pi- Af, Si r i d ^ à òhe afgfrìUnge-
gbtei', Canteló calcòiato; in 30| "tóiipil^ 

^ . j j , . ^^ : terra disper^^.Rubata dagli 
il>éŝ i3̂ i%leJhe.vabbia a&mxìM tal som-«p 

ss\a aU'fes'ito doua s^a 
'':&J^sì&.Mi pare di si che la abbia 

gnìnta. ' • -
:^gantele.: Non ; mg^JCcSWlV^luWi 
^^Icolo fattoi col s t e l l a r i . * t ^ \ ^-
^ ^ . M. Mi pare c& il ZoppeUàlPì̂ ao-
^mni per ben due yolteia questa ci
fra di 30 .̂0 4Q»ila' 'm.:: |ÌI , .:'.;„: 

; Canfeìe. Mancava di calcoj 
tima misurazione, i ' ""'' "•'' ' 
'^•P^-M,- Cler^re^ente il ISAlyiati; ìnW 

quel gicn-nò ltì;;^in ciii m ^ g g r l a ^ 
Questo, fatto è SI domandava al Can-
tG'o che cosa si doveva fare / ; / 

Teste, m ricordo che dopò «n 20 
giorni ò venuto il Salviati e mi pare 
4 fqase anchei* ìng. ViUanis ¥©« che 
il Cantete li abbia allontanati ed ab-
bia domandato a me se aveva nessun 
dubbio euUe misure del- Salviati. Io 
ffisposi di^Jp 

P. M, E %tìiito presente iei^^qjjeindo 
il Cautele disse al Salviati : B meglio 
essere eonsiderati ladri che è.... 

• • . ' i . . . . • • 

Teste. Mi par di 4j,4Kia parmi che 
Salviati non ci fosso, . \ ; 

F*!Ì̂ *> Ohi ha frfttò il progetto peî  
SavJlf;della rotta? 

fesie.X^ ing. Cautele d' accordo col 
Gomm. ì|apaeciolÌ." 
: f̂*. JffJJgiì seaniìaglì ' che risultano 
nella^plWimetria quotata chi li ha 
fatti ? 

Teste. Li ho fatti i o T l ì o r n i dopo 
il 54 Sfittembre, mi .pare. ' 

jP.A/.Qi3slle cifre liilà risultano nella 
pìanì'metrìa quotata sono il risultato 
degli Bcandaglr che ha fatti là? 
'•'Teste. Mi par di sì. 
•P,M. Si son fatti altri soni|^|(gli dopo? 
Teste, S], man mano clie'̂  sì ' face-

Vano i lavori-
• Avv: Villanova. Per parte di chi 

avvenivano lo frodi ed a vantaggio 
fdÌP.clii?«i 

[Teste. Erano fatta dagli operili peir' 
iUlpro vantaggio. 

Àvv. VillanQV.ct,,.k danno de i iym" 
p^esa guadagnavano gli operai, i l t e 
ste ha dot(,fl anche che in seguito a 
roclumi dot Salviati e sull* insistenza 
del l ' Impresa 9i son messi dei aorve-; 
•gliantìà Dunque r jmpresft era estra-
siea a^ t ì t ì s te frodi? 

:res~si..' 
Avv, '"Pìllanova. Sa darne informa-

Bìòni dei Gruarise? 
Teste. E' un individuo ^L^en t e a-

saltata e di indole cuttivai''' 
Pres, Ohe isia di mento esaltata non 

mi, occorre, me lo dica Ui (ffóU); ma 
perchè lo iige di indole c a t ^ ? 

Teste. Péictjhè fa del malo. '•. 
Ptes, H»;de!!o prove? 
Teste. Èèr as. l'accusavo non mi 

Pare sia un far del bone 1 

al personale sul lavoro dà'̂ iOhir.vê ^̂ ^ 
v^nò date? 

Teste. Per la sorveglianzadeì lavo-
ri era 'stato combinalo fra il Cantele 
prue di'fìfl^^re>dcf *ii;0€[i, ohe di-
pendevano da me. '^W^' [.,. 

Avv. B w . Fu preaenteM alla mi
surazione generate;?., - ^ ]> •"," ^^^^^ 

'Teste, Per circa un'ora. ẑ -
Wirito. Bompiani.! ;I)omandà^aliesté 
se credeva: che quella lettera, di bui 
égli ha già apiegato U significato, me
nomasse 0 la sua dignità come inge
gnere 0 la sua responsabilnfà?) 

. ( I t i . : QuestP^domanda nt:>t 

. 3|(^(3.',,^^are^|^sia. andato'i»ao^ 
cordo..'. . ,^^ •':•, ,:•,-; \ :.) 

lei sulla esat tWWifiè tìaisu|?:% par-
SBiàlì? 

. • . ' , ' - -

: iresteV Sì: ho ddtto che nonif||6vW 
nessun dubbio; sulle misuraaioiiW&n-
5BÌ mi ricordo di aver dettA ali* ìspet 
toro Rapn'cctoU che mi dimandò por-
^p^ian^RVà: il- Salviati a misurare, 
cheera pi4 8icur<i^l l̂  di me. 

ÀvVi Turhiglio, Gii operai potevano 
alla domenica penetrare nelle cave? 

Teste. Pel ponte della Badia. Non 
«ni idcftT*̂ » ci fossero le sentinella 
dall'altra* parte. 

Pres. È un fatto ammesso da!tutti 
i testi oninnai. 

• 

Avv. Turhigllo, Duto che gli operai 
non potesiifb penistrare nelle cavó^^^ 
stando sul ponte o suli* argine pote
vano vedere o controllare l 'operazio
ne del Siìlviati 'nelle cave? 

Teste. Potevano vedere, appena le 
persone. 
^.,Pj*es. Invece molti testi han dotto 
o b e s i poteva vedere, perchè erano 
abbat tu te le muréttéV perchè e* ora 
nna superficie assai grande. 

^^est^^^^s^itengò difacile che ai pò 
tesse vedere; non escludo la possi-
bìiiià: '*^; •/ ' • 

Aì)v. Turhiglio. ^ li toste parti 
per Est© giovedì 9 e tornò ai Mll¥ 
i l sabato iL .4 iche ora? 

Teste. Dopo mezzodì.' 
Turbiglio. l\ sig. Albino Bonora sì 

trovava ai Masi dopo metiodl? 
Teste. Lo vidi dopo meiszogiorno., 
Avv. Turhiglio. Protestava contro 

ring» .Cantoie in quel giorno 11 e 
mmacciava di sospenderei lavori?4 

Teste. Sì. ji^^^m^ • , ' ' '^^ 
Pres.i Sa che domenica il Bonora 

andò ad Este?, 
Teste. SI. 

Baccarim 

-.^'-^y: 

presBionel 'arresto del Salviati ; erano 
in I S carabinieri (iìojHlà.) I?ece senso 
ài suo arrosto, perché è un galan-^ 
t u o m ó . ''^^^ •.'••'• -•' \ f'^ 

Avv. Viiianova-é^m&xida. a l testa 
Iguale fama goda il Guurise in paese. 
'^'^'fèste dice che è un buon lavora-
toi^èpima che in ibndo gli manca il 
pja^ifigli lo ritlilfe^à^po' hHcoone 

P. M. Dell'ingegner Cantele sa a 

Teste non ha mai ^^ffll^liparlare; 
né in bei^|^^,ln male del Gant6lQ|,̂ s 
, CoUgriese Antonio 

:H î conosciuto^f^Siilviati' sempre; 
per un galantuoiMo, un bravo impie-^ 
Ì!ato,^iÌ.WoniO econotnìc | ,^e infatti 
fàqevà sempre u S'ÌO dovere ottima
mente. Fu shaloHlìto per l* arrosto 
del Salviati. Conosce il Guarìse, che 
è di carattere cattivo, perchè fa delle 
vendette. •" '• • \ \ ; ' ' ^^ i i 

Pres. Si riferisce loì ai fjitti odierni ? 
•TesÉe•afferma.: ' , ^*»^- ^ 
Ì̂ftia3*ìse chiede al teste quale sti

ma aveva di lui prima del fatto del
l' arresto. ,:; . 

Tèste. P i S ? d i questo fatto aveva 
dei Gaarise tutta la slima. 

Massari Mmsìmìììano 
osta dei Masi 

Conosce Cuntela e Salviati. DÌ Can-

élla Regina, chiamante 
sótto lo arrai. 
' €mm.''.rà dei/'Comuni. —^Gflfì^t 

fégg^^tìUta indisposto, è aysent 
Chi 1(1 era, rispondendo a Nor thoot i 
dich'sav^^i non poter fì;3are i3 g'ior-
no^|p^;;^W^\pt'ò8tìritera Oa-
^ 1 5 gli accordi flnanziari; colf Egizia 
Ora4&p#rò dij^Doter d i r e l l t ó gU gff 

\ sono ora completi. E approvato 
un indirizzo l ingrazianta la Regina 
Hi avere trattlhyt*) sotto le bindier© 
le truppe, doventi pass /re regolar
mente a vise|m,.e chiacnate sotto la 
armi le miliiiìéV 

_4\ 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 . 

. ZON, Oiffif^ore; 
a t t o r n o STEFA^tJ tjre^'ent^ resjjensafel 

* » • -

néSkioiìi a ' Pagi ' n ' J B *-i_r ;o 

N. 222 
L ' 1 r 
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anca Gooperatifl 

(SocUta Anonima. Cooperativa} 

Il Consìglio d' Ammitiìstraz''one 
rende noto che avendo l 'Assem
blea Generale degli Azioaisti del 
1° corr. approvato il Bilancio fi-' 

tele non può dir niènte né prò né , naie della Gestionl^l884, il Dlvir^ 

I ' 

Vf: 

I CI 

perito che .si possa rrvol^areMJp^l^. 
Lei non può chiedere che s^iàrì&otìti, 

Ptsri(o i?<3mi>saMi: Airópocà'^ael co^ 
tninclutsiento dei lavori e*era tracciata 
de! gòrgo è del canàio "della rotta? 

~ '^TQuandoWlIflIelar^ttanon 

avena , 
• . . • • , . , 

Qyesto teste fa arrestato anchejuì 
Rerchà.imputato dv •jLUosto affare re; 
mtiyò^i Masi, ma IFlezioni dì accu-
a:lò dichiararono assollt* per insuffl-

cìenza£'^if|inazii,,Ei:a,spry0^ 
misurazione dei buzzoni, ma non notò 
nessun disordine, Cantele e Bonora 
Venivano due vòlte alffìeettimana sul 
lavoi^epB^.intrattenevano assieme, 

udìenza/ò levata alle 4 liQ. 

Kiguardoal SaWÌati:òanvero»dendo spettante ad ogni A-^ione 
^mo, un gfvUntuomo. saldata, (e proporzionatamente ad 

Conosce pure Guarìse, ma non sa l • ' ^.-^k^*.^. . ,̂  
nulla sul suo conto. 

GraZan Angelo Marco 
^. m l l t t r o comunale ai Masi 

Conosce il Salviati come-amico 
cflppeno; godeva' in paese una gran 
famtii d i , essere galarituomo. Riuscì 
come wn colpo ài cannone V arresto^ 
del Salviavi (j'isaj. 

• Grigato Antonio 
giiardìano idraiìHeo 

Deli'ing. Cantele ha sentito dir bO" 
ne piuttosto ohe male. Il Salviati lo * 
conosce da 15 anni ed è ritenuto li^ò 
paese un /^e|P galantuomo. A tutti 
dispiacque i l suo„^||resto. Del Guarise 
non senti a dir ,^ar niente. 

Avv. ViiiEanow î'̂ ^VEra scrupoloso il 
^galviati hel!f%isurazìpni? 

Teste osserva che, era s«ref̂ <),,aÈrei-
tissìmo nelle misurazioni. 

M^ 

ogni parté '̂̂ î questa come agi 
Art. 12 e IB dello Stat«M) è di 
E d r è ^ ^ a i a t i r a • (4) nette .da 
qualsiasi tassa o trattenuta. 

Tale Divìdendo sarà jpagato a 
partire dal 1 0 ©©rr.Vtutto 3Q 

oyembre, anno ini corso, 
or^f 12 alle 2 pom. verso presen
tazione dei Certiricàti dermìti 

' ;che il valore'̂  
Azioni per'l*anno 1B8S v!|pi%ian 
tenuto, in • M r e ' Se^S«IÌÌÌ 

Padova 3 Marzo 1835= , , 
Il Presidente del OansigUo 

— * 1! Direttore 
3689 . . r , .^H^A.'SoLI»A^'" 

— •L'Ì--

• I---w 

Avverte 

".f • 

Antonio Pé^i 
Era sorvegliante àlTàWittrtàl M 

aturalraenta col diminuirà prcfon(te^ 
della cOT^te questo ^ 'frffl l è riéra> 

'tpìuto di sabbia. Dò^bJ coirabbassarj|^!| 
dall'acqua, anche ^ ^ I j t o t e d o ; sì: " ' 
abbàsaatOj^^ji riscontrò che si ab- , 
bassava, Jerchè 11 fondo era maggiore;; 
per cui sì è riscontrato questo gorgo' 
durante il lavoro e man mano si re
stringeva la; rcjj^l, la profondità si au
mentava sempre più 

c'era dubbio che siasi fatto uà gorgo ;Pf« l i^4M^ov6rno.^orvegl iava la 
^:- "_"""*" , ."", __^ .̂_ ,_, _.^^•:°....°. I fabbricazione dei buzzoni : si locavano 

c£h^;^filìdrferro, e terminati ì fili di 
itii-usaronoi vimini. Sa dell'am-

im^nco àVWKt? dèi b S I ^ in nu-
vKiero'dì 200; Q |)iù. : 

Brìifnoli Antonio 
"Trasportava terra dall' i so la^f^ar ì 
al:luogo della rotta. Credo che'nella 
misurazi9/i,e sì toglie3s^^|tjy;to il testi
monio. Eiguardo alla terra sa dì spaa-
dimenti che avvenivano, alcuni acci
dentali, altri fatti ad arte. ' ^^ : 

Pres. doB^anda a Cliftele quale d^ 
^0 poteva dórivare nella misurazione 
al governo stante questi spandimentì. 

Cautele rifpobde^chenel fatto della 
roìsunazjone qu^W-^ spàndimehli^ 
recavano danno. 
^Avv. TurhìgU^m^^^^ _^ 

rane i ponti d r passaggio dalle cave 
all 'argine. ^^•'^^- • . • • • " • • , 

S l / e rìspcnde che erano 6 o 7 pò'Wi 
e 600 o'700 operai per ogni ponte. 

Burìani Severino 

Panfilo €riàcomo 
assistente ai lavori 

Ai. Masi non; lavorò, durante uqul l 
Pepoca. I l Stilviafci è una persona o 
neatissima,, ;:•.:'"• ., '.^,''\..' •, '. 

Bone^irXiM'g?», apjialttttore 
Pr ima doUa rotta il Cantale godeva 

buonissima fama;,,dopo la rot ta ci fu 
chi disse b^jne e chi , .disse male di 
lui, ma si t ra t tava di una quìst ione 

. j i l^à^gonsor^i i . be l Guarise non può 
'' dire . n i e n t e . ^ ' ' ; ' " ;"' 

Tramhaiolo Sante^^ 
;n.ch8 lui gli e l o g W t Salviati. 

L 'udienza è levata alla ora 12 m. 

^im 9, .Apri le .|tì^i;Càsa sìgno-
#r ìa ed alfcf̂  ÌÉ^ 

la "Via-S. Andrea. 
Per le 4 i | U g | p ĝU • aspirai^ 

tiotranno rivolgersi allo stud'o del-
Pavv. Carlo Fantoni Via Massiore 

•l'i 

^m^' 

Per. Bompiani. Par,; chiudere que
sta profondità è occòffo certo volume 
di terra? 
' Tesie. Si. . 

Per. Bompiaìiù Fu impiegata certa 
quantità di\térra nella costruzione 

biella borila ? , 
• t T e s t e , ^ i . '••. ;,, : . : ' - ' - ; ^ . -, • 

Per.. Bompiani. Jarono impiegati 
uomini a postare la terra o con pi
loni o con mazzaranghe^? 

Teste, C'erano battilori in quanti
tà; minima. "" "" '"^^r^; • 

Avv. Busi. Paosavano.... 
Pres. Dica pure: lei ha diritto, per-

l̂ phè non ha parlato mai (ilarità), 
' • Avv, Busi. Passavano dei bìRcoì ? 
Ed-in qual numero? ^ ^ '. ;/ 

Teste. Ne passavano taiw^ìl giorno. 
^mv. Bwsi: E quanti? 

Teste. Non saprei. 
Avv. Busi. Lo scopo della mia do

manda ora quello di sapere se passa
vano birocci per vedere sa cosi au
mentava il costipamento. Era «n de
siderio mìo e nuli'altro. 

P. Mr Quanti erano i battitoì'i? 
Testé. Non so. 

^*^^^ Pres. Ci pensi su e dònoRni darà-it 
risposta all'avv. Busi ed al P. M. 

^ "II^Ki^- IGIEI'E, ELEGAfflàpIHQFBIO ' K 

* 
'• o (Agenzia Stefani) 

JParIgEi, 3 . — Il generale Courbet 
telegrafa in data del 1 corrente^ che 
trovasi di'uinzi^ll fitiata.Ningpo. Co
minciò la crocièra allò bocche dì 
Yangtsckiang contro i cai:ichi di riso. 
Il fiume venne sbarrato/ Tre ìncro-
elateri chinosi si sono rìfiugiati dietro 
lo sbarramentp.Il cannoneggiamento 

J 

commesso dell ' impresa a Oà Morosini4ÌI^ '^"^ ^ ' ^ * " ^ * ' * ' * ^ ° ' ,Ĉ  

^ ^ ! 

Avv. Bizio'Mìmtg. VilUnis^ h a ac-
com^pagnaio 1* ing, dìutele a Badìa 
nef '̂lÓ "novembre ? ,• " ' . Ì ^ M ' ' ' ' 

ViltMnis. Mi pare di essel^fr t i to 
in compagriiià. 

Avv. Tiijcjnoua. -.Domanderei ora 
i andje;#l Bertou se il CapolUro si re-

clft'tìiaì a misurare le cave. 
s,,^|rtofi, Non ci fu mai, perchè era 

aliai sorveglianza dei materiali vici" 
no a me. 

,Avv. TuThiglio. Quando si recò,la 
Oommissiorte d'inchiesta prima ad 
Este ad Gsaminaro i registri, poi sul 
luogi) dtdla rotta, si-sono trovati d'ac-
cokdo gii ingegnori OanteU e Zopol-
lari neli'interrogÈitorJo che dovettero 

JBubire eoi fu qualche divergenza nelle, 
f riSpoate? 

* • • • • • • • 

spandiaienti accidentalmente e abusi-
vaccénte, iiChe le misurazioni a Cà Mo-

. lifc^l*GeiHa»i,o come ai Masi, 
'Gbhpsco da,8^,anni il Guarìse, ma 

J | , y i o n può dir niente sul suo conto. 
!̂ lf*ofinÌQne pubblica però dice che, è 

Un calunniatòR^j Tutti quei quattro 
imputati che siédohò alla sbarra li hi: 

Calunniati lui. Ebbe una lettera mi
natoria, dal Guarise,, in cui lo soUoci- \ 

:tava a fargli avere un compenso di ' 
' 800 lire^,4tl^' itnprosa per sue compe

tenze— 'io no avr6bb0.^d6nunciato 
tutti ciilor^^he preaero parte alla 
chiusura MOl rótta dei MaSife 

rà^m^ Bandelloni Oreste . 
>• Ispettore dì^K''S/:a Ferri 

Ha Orixiato una nota còlfCenenta le 
fjhformazioni su Zerbini e Bonora. Le 

informazioni raccolta a Ferrara e Bo
logna furono ottime. • 

Zanovello dott ^Inforno 
a^66 anni e mezzo^ ed è domici

liato i*i Maf̂ i in qualità di medico COQ-
dotto. Conosce Salviati o gii dispiace 
moltiialtìlo di vederlo in quella sbar-
raj^jjji?.iesié si commuove^no al sin-
gìiiazzo)' Era un suo cliente e conO' 
Boente. Ha sentito dire che attesa 
sempre al suo ut'floio ottimamente. Ha 
futto trìsli^^flgdi^piaQ^atìssima im 

biirdamenlo di Chinhai dice,, che la 
squadra francese srA-ritirata. 

risiMs^ffl,..3. ^- Lo Standard ha 
dajlCortì : Le truppa si concentrerau-
no a Korti alia fine di auttìnno, al
lora si riprenderà l'offenaiva. 

31®rÌÉ5, 3 , — Fu ordinato a Bra-

premiata alV E3posiziQ)%e NazionS 
di Torino m^ 

Quest* afi.T[ua preziosa e bsilsami 
supera dì gran lunga, tutte le àcqi 
da toilette finora conosciute. ^.^^^^ 

Il delicato suo profuffl<^(#%orbi-
dtìz?;a che dona alla pelle, il bel. 
lor.latteo che poche gocciò p d B S 
dare una grande quantità d'acqua;? 

I tutto ciò. faìrisuituro-^rQgiffcpnt 
stabili che^que^t'acQu;5 posaiede»; 
^ ìppiù è'utilissima, per allontanare 

là caria del denti, d^ndo ad ossi quel! 
biancfesipa tanto apprezzabile àft tutti 
e contribuendo assai a coasarvaryQlw 
smalto. 

i-r.'-i 

Adattatìssìma inóltre come prò 
mo dà fangletto non lasciando qu«j-

, st' acquu macchia alcuna. ^^^ 
ckembuiy di non attaccare Abuha-^w:-Poche goGcie gettate sudlunferr© 
mede 0'ai ritornare a Meravvi, caldo, bastano per profnmlfi'e disia-

Ei«niaSa*«, 3 . --, La Morning Post 
dice: Ntìgosiiasi con la Russia par 
sciògliere immediatiimeute la questio
ne àfgana,sii: '• 

0 Standqrd crede che il governo 
sia decìso di^esìgi^re aM.: pretese 
doUa Russia. ' '*'-
, Wiiiu4^\s, 3 . —."Le potenza ,sì, oe-
cupuno attimlmeijte della redazione 
deruiitiva del trattato finanziario per 
l'Egitto, circa il quale sì sono dìggìà 
accordate. Gredesi che il trattato si 

^firmerà entro otto giorni. 
La Camera aoprovò gli artìcoli ad

dizionai i^«lÌlendo il diritto di 51i3 
franchi sulla semola, esentando dal 
rialzo i grun|, imbarcati avanti il 30 
novembre l8o4, , 

Svt3&Mdf is, 3 , —- Cun?ir« àei Lor" 
di •— Sopra, domanda di GrauviUa, è 
preso in consideraaiouo il messaggio 

I 

fettàre qualunque ambienta. 
Quest 'acqua fu nppro^^ata d l P ù o n -

stglio Sauitarto di Piulovu e pramiatsì 
dalla Società d'ìncoraggiasneato net 
1 8 8 ' ^ -o^^Éife' • ~''*à^^M- ''' 

Prezzo d' 0 ( ; ) 2 p : " S ^ ^ t t 4 r e 
Inventore e fabbricante iti^leisisf 

SSaaB^^aM'clU in PadovPYia ""'dalP B-
nìveraità N. 6. 

Deposito MIEsìsao F.lli Dieimi, Tm 
M«mg,faPS^**^ ^' Vincenzo.-r-idam 
Dsl Cena Taft^Utìchiere, Vecchia Gal-
leriiì. —-, Woaae'̂ .as^ Eaiporto spacìa*' 
lità Ponte .dei Bereteri.^-™ Vfst0ms-ia, 
Francesco Fagìan Draghi, Piazza deU# 
B.iada •« Manin. -^' 'tJ^aiM® pre88# 
Andrrn^^Molinaris, Parrucchiere. — 
SlffivlgFal negozio Antonio Dal Mi 
nelli. — idem Sohie^ari Giu t̂.ipp^}, Par 
ruGohVQre. — B^aaS^sva Dalla Barati* .̂ 
droghiere al Pddrocohi. 3 1 ^ 
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Bai- i Maggio é\ 15 Ottobre i trèni diretti'TaFa1™''un 
' di feimata a Tavernelle per SeWigÌ(i'*vÌÌf gtattìrì. 
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Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Montègfóttp, Battaĝ ^̂ ^̂ ^̂  
p?r servizio: viaggiatori hanno luogo dal PMsggiò :a^,tutto 

./"•in5PM^fc^,^^^^:V;. .^„(l),dàjaoyigo;;;: ^ 
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-\^ \ "i ^ • L - ^ r . U . ^ 

jf^ESffiWM^^gJWEaags^^ 

M?: 

CJonegI: 
t „ ^ V ] 

- HL- -L , • -"-L 

Mtoa»!®! 
• ^ • ' l i : - t i 

m^^^,^msiqr misto 
-"it 

JQttorio:. . part. 
G,opeglìano m^._ 

(E 

a n t ant^^sWpom.; pom 

misto 

•^ ^ 

y ^ " 

omn. 
-.'-

9M-
•.\iU 

w^ ̂•w 

fs 

1 — 1 

^ > * 

Conegìiano, pai't-
Viitorio ,.. ^rr. 

:m^ì 

7'< 

misto 
^ i l z L 

- I . ' ^ ^ 

. ^ 4 fpm. 

g o - e « .Ij«ìrèè\" WlfWa - il«6-wiié 
- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

f^i-

m^% 9'^' 

?^Tr 

^ r. 

11" 

omn. 

^1 

t i 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . . 
Bàricetta 

dria. . 
tioreo. . 

*̂sant. 

- —.-^ - I ? -

pora„ pom 
^y 

I f 

3,35 

••_J Ik ^ :7ir>' 

?-J 
^ -̂ ^J 

omn. mn. ' omn misto 

ant. pom 

Loreo. . 
Adria . , 

r i 

Bàricetta 
Lama . . , 
Ceregnano 
Rovigo ,\ . 

12,15-
i4m 

arr. 

t I 1 

1,33 

l'i 
* • ? " ; : * 

re¥»^4i' 
-'. ' i l . 

•filli al ss. 
- K 

C s frauda- 're^' 
•!.^^:^v ^ •.•_ 

^^L ^ J H 

J r 

7,30 

TrevisaM 

^:-> 

misto 

^ T ^ ' an 

Treviso 
Paese Castagn. : . 7 , 8 
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ln0..a nuovo avviso lion avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. GmsjDae. eTâ ^̂ ^̂  

?.=:-=•> ^•B^.N.'ii' 

omn. 
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pom 
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(Medaglia-d'onore) 

! i i i . ' f j i ^ . 5 ^ 5 ^ ; : 

• Ca^ffis-^ff, ©pgB'-^cssSfflHS'}, "S'esse. raBpÈé^ii'.II^sa© ft tutte ' le .aift^?ioHÌ^;lj^; parti 
.respiraiórifl, sono calmate ali ' istanie e umune tinediante TUBI LEVASi: ;EUtr '" 
• •• '̂  ' ' • '•' • » ffranclat in'KW&NClÀ. : • ' ""^^ 

iSI^ernaiìle, fcVsaBsàìiìil aSS sfl«ntfiìaBa e. tutta le malattie nervose, sono guarite im-
^mediàtaaitiite medì»ute pillole «litgiBe^ifmajgàcSs© dèi Dottor CRONìEg, 

-^ -• 3 ifraaB-BiaOr':FRANCIA. • 
tavmacKTUe de la ^5ol\nuie, S3, Par igi .— ImMUano, da A.'MANZONI e 0.,, via 

Sala. 16: Uoaia, Nanoli stessa Casa, e da tutti i farmacisti: — Ii& SFadiév» presso 
'^mnei^t Maturo, L, Cornelio, ^-^.•'^^^.. 

^ \ ^ ^ \ ^ 
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fiE£&;:.^^(jt^ 
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Si 

L'UBO di questo fluido è così di/Fuso, riesce supeifliia psni r^ccomandosinne. Su« 

w^ 

parUìri^ sd o^iù altro propariito dì q»esto'^"'fenere, serve a imaniGnf|,firii'l cavallo ja forza 
ed il coraggio fino ulla vepcbìaia ìa più avanzata. Inopedìseè'ì'irrigidirsi d&ì niembri, e 
serve spticiaìmtnito a rinfg^i^aie i cavalli dbfP glandi fatiche. 

Guuiisce le fiiriiziom'^reumaticho, ì dolori aff i i^sf l^tr l di antica,?d^tp, ìa dbbolc2£a 
àel reni, yìscicoìii alle gambe, accavaìcumuiili fiiu^'-''olosi; e rrvaatiene le gf-mbe sempre 
abciutta e vigoroso, 

5 r a ^ ! 2 i l i a UDINE — DeposItaripGenerale per l'Italia l'^S'iiaacescó 
DOVA e PKOVINGIA alla Faninida r S a a e a ' a e f i " 

Togliamo dall'Osservatore Cflt-
tolico del 27j 28 dioembre l S 8 i 
«—. e iKon ositiauio a racoov,,„ 

a mandaruav.rtiso,,,appoggiandoci su personali, pssorvaziòhVV'aùUe rtìlu-
a zipni del direttore e prinoari de!i!OpedaÌ0,,^j^la di San Uui^i S 
« f̂ a.u. che questi Viit̂ et̂ U ifìflieati dai dott. Simó^iycha sono tu base déi[# 
ff ^IBIasEo e dQiraBiSas''̂ & dotti iagglaffiral, hanno uu'aziona dottarmi"-'- ' 

s « u t t ì gli organi: a?3i(nilant1ve^!festivi, e molto ben marcata i 
nata, 

augìi 
organi di;secrazión^ ^..^^gqragione. Il fegato vieineeecitEito da questi me 

« dioinali in moift^straordinario s i n ca^i :d i .maM#f^ quaato organò, Bom 
, a usarsi. Li facciamo notare ai nostn^aolieghi anche per l'azidB#:al^,. 
« terativ^j parificante sul, swagutì e sulla l inù come molto pi{i potenS 
K,deflW1tè^^M non esclusi inali idrargirioi, iodici e le sìUsepe-
«r igl ie . Non.gà^uUim.a loro-virtù,quella dì es39Pa-0GQeUanti tonici, a i u -
£^tjni.« l!*,tlìS'33tionQ,a li aswinìilaziona.... > 

postale^ 
Monforta 6, 

Arrìgonì - T r o v i - ^ . ^ 

• Î a pillole p ramaio si hanno a L. 2 piùj^put. 50 per pacco 
daji«.ft,ce3SÌonari Ber talli e 0. chimici f lxrmiiSi, Milano vìa Mot 
Deposito in P.tsdpva, farraaoie Polì - " - - « • • - - ^^«^ Moms 

;;sa 

OTTAJlUMiiT riTlCA sian acuti o cronici, 
m u\jiM.Xi\jiX. sono assolutamantè 

^guanti coli uso del Balsamo Anti-gottoso, reunmtico e sciatioó d̂ S, 
-'D.r X .Qre'en (uso _osterno). raccomandato da celebrità Mediche. Mi

gliaia di guarigioni, 25-anni di continuo successo (vedi''*Sfzz('ttft Medicii. 
N. 51, dicenabre 27 lS8-%|>rezzo S S . e 10 D. pari ^^4t. l. 10, contro 
questo importo i.concessionari Bertelli e 0. Ghimitìi^^Farmàcisti Via Mon-
forts 6 Milano, spediscono franco io tutto il Regno un grosso flacon di 

questo balsamo, aufflcìento par una cura. Diffidare delle contraiTixioni. 

ff|iiiailà e«Ii»I®mi deiropuBòolo : 
«lei ©®1I0 (etici) si raccomanda.. la 

cada Militare e l'uso della pianta 
>K^tì^--
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^aà 
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--j.-iB!&Ja«MHi''ttaW*fl<»>a'a^g^?^J^^^ ^^j^^^j^cs^'S!^:^^^ 

à_ -\*'f - , . i " I _' 

^ ^^ 

1 , ' ^ . 

Ldi payigione qppstatatì medicai contenente molte rela'ziotn di meravigliosi sug^ 
mente ed officialmente nello spajiio" dì 19 mésiP^ 

Si spedisco GRATIS dalla figliale del Deposito centialo dì prodotti dietetici ed 
igienici jf. lK.!i'eIilto©ftóv in U d i n e * 
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